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RIPARTIRE DALLA SOSTENIBILITA’ - per una nuova generazione dei Piani Territoriali di Coordinamento delle Province 

Il rapporto annuale/biennale è occasione per informare 

un pubblico più vasto di quello degli addetti al settore, 

in analogia con quanto avviene a scala nazionale con 

la pubblicazione a dicembre dei noti indicatori della 

qualità di vita dei capoluoghi di provincia. Il confronto 

con le serie storiche dei dati degli anni precedenti può 

diventare occasione di discussione sull’evoluzione del 

territorio e sull’attuazione del piano.

I risultati potrebbero essere riportati sia per 

il complesso del territorio provinciale, sia per 

suddivisioni signifi cative, anche fi no alla scala del 

comune. Se per esempio il piano territoriale prevede 

forme di attuazione attraverso piani d’area, da 

sviluppare a cura dei comuni associati, potrebbe 

essere conveniente fare coincidere l’articolazione del 

rapporto di monitoraggio con questi ambiti, in modo 

da fornire ai relativi tavoli decisionali informazioni 

utili sugli aspetti sovracomunali.  Una suddivisione in 

ambiti può inoltre essere occasione per un confronto 

tipo benchmarking tra le diverse aree del territorio.

Il rapporto di monitoraggio potrebbe diventare la base 

per un coinvolgimento sull’attuazione del piano estesa 

non solo ai comuni ma anche alla partecipazione di tutti 

gli altri enti e attori che hanno competenze nel governo 

del territorio. Una sorta di forum allargato a tutte le 

risorse potenzialmente utili per l’attuazione del piano, 

sia pubbliche che private. Il forum potrebbe riunirsi in 

seduta plenaria, in occasione della presentazione del 

rapporto annuale/biennale di monitoraggio, ma potrebbe 

anche essere in contemporanea articolato in gruppi di 

lavoro tematici. 

Il forum potrebbe fornire contributi ed idee per 

l’attuazione e l’integrazione del piano territoriale, e 

potrebbe anche divenire il punto di partenza per un 

confronto allargato nelle fasi preliminari del percorso 

di aggiornamento del piano. Si sottolinea come l’idea 

del forum e del monitoraggio possa rispondere ad 

un’esigenza molto sentita, che è quella di ampliare il 

coinvolgimento nel processo di pianifi cazione di area 

vasta ad associazioni, ordini professionali e tutti quegli 

attori che possono dare un contributo signifi cativo al 

governo del territorio.

Il percorso di costruzione dei piani territoriali è 

infatti principalmente orientato al coinvolgimento 

dei comuni, per la spinta in tale senso data dalle 

normative regionali più recenti, ma anche per la 

complessità di gestione di questi tavoli negoziali, 

che lascia poco spazio, nell’orizzonte temporale di un 

mandato amministrativo, a ulteriori coinvolgimenti. 

Il programma di monitoraggio è un’occasione per 

recuperare in fase di attuazione un coinvolgimento 

più ampio delle risorse presenti sul territorio.

Il forum potrebbe anche costituire una modalità 

per collegare i risultati del monitoraggio ad una 

reale incisività in termini di feed back, di interventi 

correttivi sul piano stesso in fase di attuazione e in 

occasione di successive integrazioni o aggiornamenti. 

Il rapporto di monitoraggio fornisce dei segnali, che 

rischiano di rimanere  fi ne a se stessi se non viene 

strutturato un percorso di attivazione di azioni 

correttive conseguenti.

  
Criteri di scelta degli indicatori

· signifi catività rispetto alla 
rappresentatività delle problematiche

· misurabilità e disaggregabilità, in modo da 
poterli dettagliare anche per subambiti del 
territorio

· trasversalità, in quanto gli obiettivi di 
pianifi cazione sono spesso relativi a più 
tematiche

· comunicabilità, nel senso che devono 
essere comprensibili facilmente anche ad 
un pubblico di non specialisti

· coerenza con obiettivi di piano e criteri di 
sostenibilità

· convenienza rispetto alla disponibilità 
dei dati, e alla loro aggiornabilità senza 
eccessivi oneri fi nanziari per l’ente

· omogeneità con eventuali indicatori 
utilizzati dal piano, per esempio nella 
normativa

  Finalità del rapporto di monitoraggio

· informare sull’evoluzione dello stato del 
territorio 

· verifi care lo stato di attuazione del 
piano, anche con riferimento agli ambiti 
territoriali

· valutare il grado di performance delle 
politiche del piano

· attivare per tempo le azioni correttive 
per mettere a punto e aggiornare il piano 
territoriale

· defi nire un sistema di indicatori di 
riferimento per la provincia e le diverse 
realtà d’ambito

· attivare un circolo virtuoso di confronto-
benchmarking tra gli ambiti territoriali

· stimolare l’avvio di analoghi monitoraggi da 
parte dei comuni








